
D.R.S. 4697 Del 15/10/2020

ASSESSORATO  REGIONALE DELLE 
                     AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE 

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA  la L.r. 21/12//95 n. 85 artt 11 e 12;

VISTA  la Legge regionale 15 maggio 2000 n.10;

VISTO    il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165;

VISTO    il CCRL del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana;

VISTA    l'art.17 comma 12 del Decreto Legge 01/07/2009 n.78 convertito con legge n.102/2009;

VISTO    il Decreto Presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12 art.3; 

VISTA  la Delibera di Giunta n. 207 del 07/06/2016 con la quale, è stato approvato il Regolamento 
di attuazione della riorganizzazione disposta con l'art. 49 comma 1 della l.r. 7 maggio 2015 
n. 9; 

VISTA   la Legge regionale n.10 del 12/05/2020;

VISTO  il D.D.G. n.  306185 del 17/08/2009 con il quale il Sig.  Giusti Santo nato a Santa Caterina 
Villarmosa il 06/06/1954, dipendente regionale a tempo indeterminato con la qualifica di 
Dirigente di terza fascia, è stata disposta la sospensione obbligatoria dal servizio perchè 
attinto da misura cautelare, ai sensi dell'art. 57 comma 1 del CCRL del personale con 
qualifica dirigenziale, quadriennio giuridico 2002-2005,  a far data dal 04/08/2009, con la 
corresponsione di un'indennità pari al 50% della retribuzione, così come previsto dall'art. 
57 comma 7 del CCRL,  nonché degli  assegni  del nucleo familiare e della  retribuzione 
individuale di anzianità ove spettanti;  

VISTO  il D.D.G. n. 3882 del 08/06/2012 con il quale è  stata revocata la sospensione obbligatoria 
dal  servizio  di  cui  al  D.D.G.  n. 306185/2009,  ed  è  stata  disposta  la  sospensione 
obbligatoria  in forza della  sentenza di  condanna emessa dal Tribunale di  Caltanissetta 
n.81/2011;

CONSIDERATA la nota assunta al protocollo n. 89737 del 03/11/2010 dell'Assessorato Regionale 
Infrastrutture e Mobilità, presentata dall'Avv. Panepinto Francesco, in nome e per conto del 
Sig. Giusti  Santo,  con  la  quale  comunica  la  scadenza  della  misura  cautelare  in  data 
03/11/2009 e reitera l'istanza di riammissione in servizio; 

CONSIDERATA la nota di contestazione di addebito disciplinare n.338/ris. del 25/02/2015;

VISTO  il D.D.G. n 2603 dell'11/06/2015 con il quale si dispone l'archiviazione del procedimento 
disciplinare attivato e si dispone la riammissione in servizio, con presa di servizio a far data 
dal 01/07/2015;



VISTA  la sentenza n. 233 del 06/07/2020 della Corte di Appello di Caltanissetta, con la quale è 
dichiarato  il  diritto  del   Sig.  Giusti  Santo a  vedersi  corrispondere  per  il  periodo  dal 
30/10/2009 all'08/06/2012 il  conguaglio  delle  somme percepite e quelle  effettivamente 
dovute per retribuzione, indennità retributiva e retribuzioni di posizione, oltre alle somme 
dovute per  interessi al tasso legale portati in detrazione delle somme spettanti a titolo di 
rivalutazione, nonché le spese di lite afferenti a entrambi i gradi di giudizio, compensate 
per  metà  tra  le  parti,  liquidate  per  il  primo  grado  nella  somma complessiva  di  euro 
2.550,00, e per  il  secondo grado in  euro  2.380,00   oltre IVA CPA e rimborso spese 
generali, come per legge; 

RITENUTO  di dover conguagliare le somme percepite e quelle effettivamente dovute per il periodo 
dal  30/10/2009 al  08/06/2012,  con salvezza in  ordine agli  esiti  del  giudizio dinanzi  alla 
Corte di Cassazione nelle more della richiesta di  questa Amministrazione 

DECRETA 

Art.1) In esecuzione della sentenza n. 233 del 06/07/2020 della Corte di Appello di Caltanissetta, 
in favore del Sig.  Giusti Santo nato a Santa Caterina Villarmosa il  06/06/1954, con salvezza in 
ordine agli esiti del giudizio dinanzi alla Corte di Cassazione nelle more della richiesta di  questa 
Amministrazione,  sono  conguagliate  le  somme  percepite  e  quelle  effettivamente  dovute  per 
retribuzione, indennità retributiva e retribuzioni di posizione, oltre alle somme dovute per  interessi al 
tasso legale portati in detrazione delle somme spettanti a titolo di rivalutazione.

Art.  2)  L'Amministrazione  rifonderà  all'appellante  le  spese  di  lite  afferenti  a  entrambi  i  gradi  di 
giudizio, compensate per metà tra le parti, liquidate per il primo grado nella somma complessiva di 
euro 2.550,00, e per il secondo grado in euro 2.380,00  oltre IVA, CPA e rimborso spese generali, 
come per legge; 

Art. 3) Il presente decreto sarà trasmesso per l'esecuzione al Servizio 7 Trattamento Economico 
Fondamentale del personale a tempo indeterminato  

Il  presente  provvedimento  è  pubblicato  sul  sito  internet  istituzionale  dell'Ente,  ai  sensi 
dell'art. 98, comma 6, della L.R. 9/2015 e sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per il visto di  
competenza.

Il Dirigente del Servizio
         F.to     G.G. Palagonia

   Visto si pubblichi

Gli originali agli atti d'ufficio


